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SETTIMANA POLITICA 

Gui, le règole e le eccezioni 
Non è necessario spende

re molle parole bulla cor
nice di fragilità e di debo
lezza in cui è avvenuta la 
conclusione della crisi di go
verno. Il monocolore Moro, 
che si reggerà sul singolare 
piedistallo dei • si » demo
cristiani e socialdemocratici 
e delle astensioni del PSI e 
del PRI, è il prodotto di uno 
stato di cose determinato 
dalla irr imediabile consun
zione di una formula poli
tica — il cen t ros in is t ra — 
che ormai, per ammissione 
dei suoi stessi inventori , 
nell 'Italia di oggi è solo te
stimonianza di una epo
ca conclusa. Per di più, 
la crisi — lunga, tortuosa, 
talvolta difficilmente deci
frabile — è stata lo spec
chio del travaglio, e anche 
del malessere, delle foive 
della vecchia maggioranza, 
a par t i re dalla DC. 

E' un monocolore « con
gelato ». Xcl distr ibuire gli 
Incarichi è stata posta la più 
at tenta cura nel l imitare al 
minimo i r imaneggiamenti . 
Eppure , quel poco che è 
stato fatto ha creato sussul
ti e reazioni. C'è stato il 
« caso Gui », il quale a sua 
volta ne ha provocato un 
altro, quello del ministro 
della Difesa Forlani, che ha 
voluto r inunciare clamoro
samente all ' interim degli In
terni attribuitogli in extre
mis la sera prima — in mo
do un po' s t rano e contro 
ogni consuetudine — apren
do così la s t rada del Vimi
nale a Francesco Cossiga, 
un nome nuovo. 

Appunto, il « caso Gui ». 
Un ministro il cui nome è 
s ta to fatto nel famoso rap
por to delle « bustarel le » del
la Lockheed, decide di met
tersi da par te e di ch iedere 
di non essere compreso nel
la lista del gabinetto. Dicia
mo la verità: nell 'episodio 
vi è anche un segno dei tem
pi. Senza il 15 giugno sareb-
1M? probabilmente impensa
bile un gesto del genere . E 
anche il fatto clje 11 Popolo 
senta il bisogno di "sottoli
nea r e la decisione dell 'ex mi
nis t ro degli Interni , scriven
do che egli ha fatto sicura
m e n t e bene, ment re hanno 
sbagliato coloro che non ne 
hanno seguito l 'esempio (sol-

BONIFACIO — Dalla 
Corte alla Giustizia 

levando così le protes te di 
un ministro che si è sent i to 
punto sul vivo), è pur sem
pre un segno dei tempi . 

Tuttavia, occorre essere 
molto chiari : che un mini
stro inquisito lasci la pro
pria carica per difendersi 
con tutt i i mezzi legali di 
fronte alla magis t ra tura o in 
ogni altra sede dovrebbe es
sere la regola, non l'ecce
zione che appunto perché 
tale « fa notizia ». Se nessu
no si (limette, se nessuno 
si fa da par te cercando di 
chiar i re come ci t tadino la 
propria posizione, se nessu
no, infine, paga, ciò che vie
ne posto in discussione è 
qualcosa di più della dire
zione di un dicastero o di un 
governo. E questa è s ta ta 
per decenni la pratica co
s tante . il marchio del nio-
nopolismo democris t iano del 
potere , qua lunque fosse la 
forma del suo esercizio. Don
de i guasti che oggi lamen
tiamo. In quasi t r en t ' ann i , 
un solo esponente di p r imo 
piano della DC. l'on. Attil io 
Piccioni, si è dimesso dalla 
carica governativa che rico
priva — quella di minis t ro 

COSSIGA — Un no
me nuovo al Viminale 

degli Esteri — nel momen
to in cui era stato fatto 
con maggiore insistenza il 
nome di suo figlio nel cla
more dello scandalo Monte-
si. 

Oggi, comunque, i tempi 
sono mutati . 

D'altra parte , dovrebbe si
gnificare pur qualcosa l'am
piezza delle reazioni di una 
opinione pubblica sottopo
sta al mar te l lamento di in
formazioni sempre più gravi 
sugli inquinamenti della vi
ta pubblica. Non si t rat ta di 
amore per lo scandalismo. 
Per quanto lo r iguarda, il 
movimento operaio è vital
mente interessato all 'opera 
di r i sanamento: esso lotta 
da sempre per far sì che la 
battaglia politica e sociale 
possa svolgersi su un terre
no più pulito e più solido, 
ben convinto che questa è 
una del le condizioni del rin
novamento e della soluzione 
della crisi del Paese. 

Certo, anche quando sì 
parla della necessità di 
« facce nuove » si esprime 
una sete di novità e di pu
lizia tanto diffusa. Talvol
ta, sopra t tu t to nella DC, si 
tende magari a confondere 
il bisogno di r innovamento 
— cioè qualcosa di profon
do — con il cosiddetto « sal
to generazionale ». 

La comparsa di Franco 
Bonifacio (Giustizia) e di 
Gaetano Stammati (Finan
ze) nella lista dei ministri 
è senza dubbio un fatto 
nuovo, non a caso citato da 
molti. Ma anche qui vale in 
par te il discorso già fatto: 
si t ra t ta di un piccolo passo 
fuori della logica della « lot
tizzazione » di corrente , e va 
bene; ma questa dovrebbe 
essere la regola! E' oggi con-
cebile, infatti, che mini
steri assai delicati continui
no ad essere affidati sulla 
base di un mercato delle 
vacche t ra gruppi e part i t i , 
senza nessun r ispet to per le 
quali tà personali e la com
petenza, con il r isul tato — 
facciamo solo il p r imo esem
pio che possa sugger i re la 
esperienza — di manda re al
le Finanze i P re t i , i Valsec-
chi o i Tanassi? 

Candiano Falaschi 

Con il successo delle liste unitarie nelle elezioni 

Il voto universitario sollecita 
misure urgenti di rinnovamento 

I nuovi risultati contermano il successo degli schieramenti degli studenti democratici — Raggiunta a Ca-
gliari la maggioranza assoluta — Ad Ancona l'UDA al 4 8 , 5 % — Dichiarazioni dei compagni Tortorelia e Paolini 

Presenti 300 delegati della Regione 

I problemi delle Marche 
al, centro del dibattito 

della conferenza del PCI 
I lavori saranno conclusi oggi da Giorgio Napolitano 
Presenti rappresentanti dei partiti, dei sindacati e 

inoltre della Lega dei comunisti jugoslavi 

ANCONA, 14. 
Con l'elezione del nuovo Comitato regionale e la vota-

j zione del documento politico si conclude questa matt ina 
ad Ancona la V Conferenza regionale di organizzazione 
del nostro parti to. 11 compagno Giorgio Napolitano della 
Direzione del PCI terrà l 'intervento conclusivo alle due gior
nate di dibatti to — aperte con la relazione del segretario 
regionale compagno Claudio Verdini, e che hanno visto 
la partecipazione di oltre 300 delegati, di rappresentanti 
degli altri partiti democratici, delle organizzazioni sindacali 
e di una rappresentanza della Lega dei comunisti jugoslavi 
— e di Impegno per le commissioni di lavoro per appro
fondire 1 temi politici ed economici verso i quali si sviluppa 
l'iniziativa dei comunisti delle Marche per un avanzamento 
del quadro complessivo regionale. 

Questione centrale, presente nella quasi totalità deell 
interventi, l'accordo di governo regionale t ra PCI. PSI. DC, 
PSDI. PRI . La svolta che questa intesa ha determinato 
nei rapporti tra le forze politiche e che vede il PCI presente 
nella maggioranza, ha aperto nuove prospettive e possibilità 
di avanzamento per le popolazioni marchigiane. 

Dalla stessa discussione è emerso come questa evolu
zione non sia automatica, ma che è necessario operare per 
lo sviluppo e la saldatura del processo unitario, a tutt i 1 
livelli, non solo nell 'ambito del Consiglio regionale. Mag
giore sarà la convinzione e la volontà di portare avanti 
l'intesa da parte di tu t te le forze politiche che vi sono 
impegnate, più concreti e positivi saranno i risultati che 
si perseguiranno. 

Al centro del dibattito, lo sviluppo di tutti 1 settori 
economici della regione, che richiedono un sostegno per 
uscire dalla grave condizione di pericolo: l'agricoltura 
— cosi profondamente segnata dalla presenza mezzadrile — 
langue: l ' industria, senza programmi di ristrutturazione, ha 
licenziato e posto i lavoratori in cassa integrazione per 
milioni di ore: la disoccupazione giovanile e femminile 
sono nodi drammatici che non possono attendere. 

L'impegno del nostro partito, ad ogni livello, è orientato 
verso la risoluzione rapida di queste grosse questioni; 
l'assise regionale ha rappresentato un importante momento 
di incontro di lavoro e di indicazioni, che sono venute da 
ogni componente del movimento. 

La partecipazione di numerosi giovani e donne al lavori 
e al dibatt i to ha contribuito positivamente ad un nuovo e 
rinnovato progetto politico per le Marche. 

SI conferma pienamente il 
successo delle liste unitarie 
di sinistra nelle elezioni per 
il rinnovo degli organi di go
verno delle università. 

Nei diciannove atenei ita
liani interessati al primo tur
no elettorale (in altri si vo
terà a marzo o ad aprile). 
le operazioni di scrutinio si 
sono protratte per tutta la 
notte e in molti casi i cal
coli definitivi saranno effet
tuati nella giornata di do
mani. 

Tanto nelle grandi quanto 
nelle piccole università, gli 
schieramenti degli studenti 
democratici hanno migliora
t o — e talvolta in modo so
stanziale — i risultati già 
consegniti nella passata con
sultazione: le liste di sini
stra restano al primo posto 
anche là dove si registra 
qualche flessione, sopravan
zando nettamente 1 raggrup
pamenti moderati e. più an
cora, le formazioni di estre
ma destra che subiscono dap
pertutto un tracollo 

La percentuale dei votanti. 
in generale, registra una lie
vitazione rispetto allo scor
so anno, pur se rimane assai 
ridotta in rapporto al nu
mero complessivo degli aven
ti diritto- il 12 per cento a 
Roma (come ne! '75). il 12.5 
Milano Statale (8.4). il 20 a 
Firenze (24.2). il 13.7 a To
rino (14.7). il 13.5 a Venezia 
(11.2). l'I 1.3 a Cagliari (7). 
il 35.7 ad Ancona, il 21 a 
Catania (19). 

La scarsa percentuale di 
votanti è rivelatrice della 
crisi più generale che tra
vaglia le università italiane. 
Lo rileva anche il compagno 
Aldo Tortorelia. membro del
la Direzione del PCI e re
sponsabile della commissione 
culturale, in un giudizio sul
l'esito del voto. « I risultati 
— ha detto Tortorelia — con
fermano pienamente l'urgen
za di avviare subito misure 
per la salvezza e il rinnova
mento dell'università. Tale 
conferma viene innanzitutto 
dalla piena affermazione che 
si è generalmente avuta del
le Uste unitarie impegnate 
nella battaglia per la rifor
ma universitaria. In molti 
casi queste liste hanno otte-

Con i l voto di PCI, PSI e PDUP e l'astensione di PRI e PSDI 

Approvato i l bilancio 
del Comune di Firenze 

Importante convergenza intorno al « bilancio di svolta e di lotta » - Dal dibattito 
escono rafforzate le proposte politiche e programmatiche della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1». 

Il Consiglio comunale ha ap
provato s tanotte con il voto fa
vorevole delle forze di maggio
ranza (PCI, PSI e PDUPi e 
l 'astensione del PRI e del 
PSDI . il bilancio di prsv.si >-
n e per il '76, proposto dal
la Giunta di sinistra che d.v 
sei mesi guida la c i t ta : SJ 
sono stati i voti a favore. 5 
le astensioni, e 22 i voli con
t rar i , quelli della DC. del 
PLI e del MSI. Una larga 
e significativa convergerne ti 
è dunque realizzata 'n torno 
a quello che le forze di mag
gioranza hanno definito un 
«bilancio di svolta e di lot
ta », che « intende dare una 
risposta In positivo — l i ha 
sottolineato il compagno ven
tu ra . segretario della Feler.i-
zione fiorentina del PCI — 
alla crisi che investe la cit
tà ed il paese». 

L'astensione del PRI e sta
t a motivata dalla esigenza di 
«por ta re avanti un'oppJ<-/.:O 
ne di tipo nuovo, fondat i s : l 

metodo del confronto fra mag
gioranza e minoranza •>. Moti
vando il voto del PSDI . lo 
on. Carigha ha detto ."u- le 
« moderate aperture di credi
to alle scelte della Giunta m n 
significano attenuazione del 
mo'.o di opposizione J\ 

Alla DC queste forze non 
Intendono offrire — è s tato 
det to — «coperture automa
t iche ». 

Anche 11 consigliere del PLI. 
on. Pucci, pur differenziando
si nel voto dalle altre mino
ranze laiche, ha riconosciuto 
« il metodo corretto se /u i to 
dal la Giunta di sinistra v. 

Da questo dibattito, che ha 
Impegnato il consiglio per sci 
sedute (oltre 40 sono s u i 
gli interventi) , escono raffor
zate le « proposte » potutene 
e programmatiche della mag
gioranza. alle quali. — ha de;-
to 11 vicesindaco socialista Col-
zi — « nessuna proposta al
ternat iva è s ta ta presentata ». 
Esce consolidata l'alleanza di 
sinistra all ' interno della qua
le ciascuna forza politica ha 
recato il proprio autonomo 
contr ibuto di idee, di propo
ste. di posizioni. 

La DÒ è venuta a collocar
si in una posizione ancor puì 
a r r e t r a t a rispetto agli stessi 
processi che si svolgono s! 
suo interno. Il capogruppo 
consiliare, il doroteo Pomello 
• 11 fanfaniano Matteinl, han
n o manifestato viva irritazio
n e per l 'isolamento in cui è 
tenuta a trovarsi la DC. an

corata a posizioni di chiusu
ra pregiudiziale, che sono sta
te aspramente criticate dalle 
altre forze politiche. 

Tuttavia, pur al l ' interno di 
questa linea di chiusura, di 
rifiuto del nuovo, si sono av
vertiti elementi di novità e di 
interesse. Non sono mancat i 
richiami all'esigenza dell'«uni-
tà delle forze politiche costitu
zionali sul tema della « Re
pubblica » (« dobbiamo rifiuta
re il blocco d'ordine ». ha det
to il moroteo Zilletti). invi
ti ad « accordarsi sulle gran
di tematiche di fondo» «co
si la lap inana Fioretta Maz-
zei). ed al t re proposte di con
fronto. 

Ma è sul terreno della tra
sformazione dello S ta to e del
la società, ver.^o nuovi asset-

j ti (e il monocolore è una 
j soluzione inadeguata ad af

frontare i problemi del pae
se) che si misura la capaci
tà di dare o meno risposta 
alle urgenze del paese: .< è :1 
momento (ha det to il compa
i n o Luporinii di p a c a r e dalia 
gesMone della congiuntura al

le riforme s t rut tural i ». Noi 
continuiamo a r i tenere — ha 
detto il compagno Ventura, 

intervenendo sulle proposte po
litiche delle forze di mag
gioranza — che la linea del 
compromesso storico ha co
me partenza Irrinunciabile la 
uni tà delle sinistre: «proprio 
per la vasti tà delia crisi, ri
teniamo che sia necessaria 
una uni tà più vasta a. 

A conclusione del dibatt i to 
sul bilancio e sul programma 
di at t ivi tà, « che pongono al 
centro — ha det to Tasselli 
del PDUP — 11 problema del
l'occupazione e si saldano al
la lotta per il processo di 
costruzione regionale» (vi ha 
insistito il compagno Andria-
ni) , il sindaco, compagno E-
lio Gabbuggiani. ha avanzato 
una precisa proposta politica: 
l'invito alle minoranze demo
cratiche a collaborare alla de
finizione dello schema plu
riennale di cui l 'at tuale pro
gramma. definito un vero e 

proprio rr progetto Firenze J\ 
costituisce l ' intelaiatura. 

Marcello Lazzerini 

Ad Avellino l'assemblea delle zone interne promossa dal PCI 

Come il Mezzogiorno 
può contribuire allo 
sviluppo del Paese 

La relazione del compagno Alinovi - I danni provocati da una 
politica sbagliata - Interventi dei sindaci di Napoli e di Avellino 
e del presidente della Giunta - Oggi le conclusioni di Bufalini 

Lottizzazione e pubblicità 

La «Voce Repubblicana» 
sulle attività SIPRA 

Ozgi La voce repubblicana 
torna con un ed.tor.ale tu'.le 
que=t:on: dc'.'.a KAI-TV e del
la SIPRA da soc.età pubbli
citaria « convocata »>. affer
mando che nell'azienda pub
blica rad:ote'.ev:s:va «cont.-
nua la !ott:zzaz:cne. il mani
festarsi di un comportamento 
suseet!:b:".c di stravolgere '.'in
tenzione politica e leg s'.ativa 
in cui si è espressa la rifor
ma », come fra l 'altro dimo
strerebbero le recentissime vi
cende connesse alle nomine 
dei dirigenti « intermedi >>. 

C'è pò. — continua il quo
tidiano de! PRI — « la vicen
da della SIPRA. la lettera di 
Intenzioni per un mgentiss;-
mo contratto pubblicitario a 
favore del set t imanale Tempo 
illustrato, un periodico la cui 
capacità di vendita di spazio 
pubblicitario non appare dav
vero comm.surab.le alla cifra 
garant i ta dalia SIPRA. I! 
pacchetto della SIPRA è al 
100 per cento in mani RAI. 
Con quali criteri dunque la 

RAI interviene nel settore del
la s tampa, a sostegno econo-
m.co e dunque pol.f.co di de
terminate testate? La rispo
sta e una sola: il criterio è 
quello delle manovre e dell'im
possessamento dei settori del-
l'informaz.one. E* ia lottizza
zione che si progetta m altri 
campi, che si autoesporta ». 

Da par te sua. l'Aranti! pub
blica oggi una ietterà del-
l'on. Mancini, nella quale 
l'esponente del PSI ribadisce 
la sua estranei tà « nell'opera
zione editoriale su cui si fon
derebbe il set t imanale Tem
po ». Mancini agg.unge di 
trovare « curiosa » la « grande 
mcbihtazionc » della s tampa 
a intorno a un solo caso gior
nalistico. quello del Tempo». 

La 
della 
P«r 
alla 
Vite 

direziona 
FGCI 

giovedì 
ora 9,30 
13. 

è 
19 
in 

nazionale 
convocata 

febbraio 
via della 

Nostro servizio 
AVELLINO. 14 

Sono iniziati s tamani ad 
Avellino i lavori dell'assem
blea delle zone Interne del 
Mezzogiorno, introdotti dalla 
relazione del compagno Ab-
don Alinovi, della Direzione 
del PCI. Partecipano all'in
contro — che si conclude do
mani con l ' intervento del 
compagno Bufalini. della Di
rezione — delegazioni prove
nienti da tu t te le regioni me
ridionali. 

Hanno parlato, salutando 
l'assemblea, il sindaco di 
Avellino Massimo Preziosi 
(DC) e il presidente deila 
Giunta regionale della Cam
pania Mancino che ha indi
cato nella relazione di Ali
novi un contributo notevo'e 
per il progresso del Mezzo
giorno. 

Alinovi ha affermato che 
l'assemblea riflette « la par te 
del paese che più paga per 
il r i tardo della svolta demo
cratica » e che esprime a la 
determinazione di irrompere 
su'.ìa scena politica italiana. 
con le ragioni ant ich? e i 
nuovi motivi della propria 
lotta ». 

Per superare la crisi, per 
la ripresa economica che 
punti sull 'allargamento dHla 
base produttiva, sulla neon-
versione in funzione di un 
aumento dell'occupazione e di 
un nuovo sviluppo è necessa
rio che tu t to il Mezzogiorno 
(e la collina e la montagna 
che ne sono grandissima par
te) diventino componente 
fondamentale ed att iva nel 'a 
crescita economica e sociale 
de! paese. Si t ra t ta — per 
questo — di mandare avan ' i 
un proeetto politico di enor
mi dimensioni, in grado di 
correggere i guasti s*onri di 
una polìtica miope. Nel Mez
zogiorno. infatti, su 12 milio
ni di et tari , ben 10 milioni e 
mezzo (pari al 90^ ) sono co
stituiti da territorio Interno. 
Nonostante resodo. 6 milioni 
di persone vivono in questo 
territorio in cui — pur scon
tando le lacerazioni del tes
suto demografico — nuove 
forze e nuove energie emer
gono, con una intelligenza, 
una cultura, una esperienza 
che sono ben diverse e più 
avanzate rispetto al passato. 

«C'è — ha sottolineato Ali
novi — oggi una massa di gio
vani e giovanissimi usciti 
dalla scuola: ci sono emigrati 
che tornano forti di una espe
rienza vissuta nelle trrandl 
cit tà de} nord e dell'Europa 
con una a l ta carica di lotta 

e volontà di rinnovamento. 
Sono queste — ha aggiunto 
— le forze che possono pro
porsi con metodi obiettivi di 
r innovamento generale. 

Per far questo occorre, pe
rò. che la democrazia (e le 
sue forme di partecipazione e 
di autogoverno) possa svilup
parsi e crescere, infrangendo 
i legami clientelari del passa
to. I limiti dell 'intervento fin 
qui a t tuato, burocratico e 
centralistico ( tanto ordinario 
che straordinario) sono evi
denti a tutti, a C'è bisogno. 
invece — ha det to Alinovi — 
di una politica rigorosa di 
programmazione riformatrice, 
democratica, organica, inter
settoriale: una politica che 
ponga contestualmente le 
questioni dello sviluppo eco
nomico e dell 'aspetto territo
riale: che stimoli investimen
ti certi e massicci. graduati 
negli anni, ma rigorosamente 
riferiti ad un piano, ben de
finito. per dimensione econo
mica e settoriale, cosi come 
la legze sulle comunità mon
tane stabilisce» 

Condizione fondamentale è 
l'avvio di un'opera di profon
da trasformazione deH'asrri-
co' tura. della zootecnia, della 
silvicoltura. Per questa via. 
infatti . ii Mezzoe.omo inter
no può offrire un decsivo 
contributo alla produzione di Rocco Di Blasi 

Si svolgerà dal 20 al 22 febbraio 

A Milano la VI Conferenza 
nazionale delle comuniste 

Dopo centinaia e centinaia 
di iniziative e di dibattiti 
che hanno portato alla ribal
ta in tu t ta Italia la * questio
ne femminile ». le donne co
muniste si appres tano a in
contrarsi per la loro VI Con
ferenza nazionale, che si svol
gerà a Milano dal 20 al 22 
febbraio. 

La manifestazione sarà 
preceduta giovedì alle 11.30 
da una conferenza s tampa 
che verrà introdotta dalla 
compagna Adriana Seroni. 
della Direzione del PCI, e 
presieduta dal compagno 
Gian Carlo Pajet ta . della 
Segreteria-

Venerdì mat t ina , alle 9.30. 
l 'apertura dei lavori della 
Conferenza al Teatro Lirico 
e la relazione della compagna 
Seroni. Nel pomeriggio, dalle 
15.30 alle 19.30, proseguirà il 
dibattito. 

beni alimentari, colmando. In 
parte , il deficit della bilancia 
commerciale: al contenimen
to dell'esodo e quindi al rie
quilibrio e al governo del ter
ritorio: alla creazione di una 
domanda e di una offerta di 
beni e di mezzi da parte del
l'industria e per essa. Si trat
ta — per questo — di valo
rizzare l'uliveto, esercitando 
cosi l'agricoltura moderna su 
due milioni di e t tar i ; di bloc
care la degradazione degli al
tri due milioni di ettari oegi 
destinati a boschi: di utiliz
zare i restanti 6 milioni e 
mezzo di ettari (ogni in gran 
par te dissestati e grande sac
ca di arretratezza) per costi
tuire pascoli e prati tali da 
formare un grande patrimo
nio foraggero per l'alleva
mento. che incrementerebbe 
di circa 400 miliardi la pro
duzione annuale di carne. 

Nella mat t ina ta di oggi, 
dopo gli interventi del segre
tario della federazione comu
nista irpina D'Ambrosio e del 
compaeno Altamura, della se
greteria della federazione di 
Potenza, ha preso la parola 
il sindaco di Napoli. Maurizio 

j Valenzi. Egli ha riaffermato 
la validità della politica delle 
iarsrhe inte?e democratiche 

| Nella giornata di venerdì 
j sono previste inoltre iniziati-
• ve collaterali: a Ctnisello Bal

samo un'assemblea pubblica 
con i compagni Camilla Ra-
vera e Renzo Trivelli; a Pa-
demo Garbagnate con Adria
na Seroni; alla zona 19 di 
Milano con Giglia Tedesco 
sul tema a Maternità libera 
e consapevole». A Milano in 
serata (al Teatro Uomo, ore 
21) sarà dato lo spettacolo 
« Barba di rame » con la 
compagnia della Rocca. 

Nella mat t inata di sabato, 
sempre al Teatro Lirico, pro
seguirà il dibatti to, mentre 
nel pomeriggio (alle 15.30) si 
r iuniranno le commissioni. 

I lavori della Conferenza 
saranno conclusi domenica 
22 febbraio (Teatro Lirico, 
ore 12) dal compagno Gerar
do Chiaromonte, della Dire
zione del PCL 

nuto un Incremento conside
revole di voti che migliora
no ancora i risultati gin mol
to positivi deUtinno scorso. 

« Ma la necessità di inter
venti riformatori — ha pro
seguito Tortorelia — è con
fermata anche dal permane
re di un numero di votanti 
assai distante da quello de
gli iscritti, anche se un lieve 
miglioramento c'è stato. Que
st 'anno si è avuto il fatto 
positivo dell'abbandono nella 
maetrlor parte dei casi delle 
posizioni di astensionismo o 
peggio di boicottaggio » 

Tortorelia ha continuato 
affermando che «come già 
sottolineammo l'anno scorso, 
l'assenza dal voto è dovuta 
ad un fatto di fondo- e cioè 
alla lontananza della stra
grande maggioranza degli 
studenti dalla vita attiva del
l'università. A determinare 
questa lontananza concorro
no molti fattori: dalla man
canza di sbocchi professio
nali per i laureati alla de-
qualificazione grave degli stu
di. I risultati di queste e'e-
zioni — ha concluso Torto
relia — serviranno di spro 
ne per le università che deb 
bono ancora votare, e per 
Quanto ci riguarda ci confer
mano nel proposito di in
tensificare la battaglia com 
plessiva per la salvezza e il 
rinnovamento dell'università. 
anche presentando le misu
re legislative che già abbia
mo annunciato ». 

Sul risultato elettorale ha 
rilasciato una dichiarazione 
anche Gregorio Paolini. re
sponsabile nazionale della 
FGCI per i problemi univer
sitari. 

« In una situazione di ul
teriore. drammatico aggrava
mento del'a crisi dell ' ist ' t imo 
ne universitaria — egli ha 
detto —, il voto del 12 e 13 
febbraio è una conferma, non 
scontata e di rilevantissimo 
peso politico, della grande di
sponibilità alla lotta e al
l'impegno democratico pre
sente tra grandi masse stu
dentesche per 11 rinnovamen
to complessivo dell'università. 
La conterma e. in casi im
portanti come quelli di Roma 
e di Milano, l 'avanzata delle 
liste unitarie di sinistra, so
no anzitutto una risposta alle 
forze dominanti e ai governi 
diretti dalla DC. principali 
responsabili di una situazio
ne di vero e proprio abban
dono dell'università e di as
senza di ogni sia pur timida 
iniziativa riformatrice ». E' 
necessario impegnarsi ora 
alla costruzione di un movi
mento organizzato che si 
batta «anzitut to per assicu
rare l 'ampliamento del pote
ri e del numero degli stu
denti negli organi di gover
no dell'università e abbia. 
nella riapertura t ra le forze 
democratiche di un ampio di
battito sui necessari provve
dimenti di riforma dell'uni
versità, il punto di riferi
mento per una battaglia che. 
dentro e fuori gli organi di 
governo e in collegamento 
con le altre forze democra
tiche presenti negli atenei. 
punti alla conquista di misu
re di democratizzazione de
gli atenei stessi, alla realiz
zazione di un reale diritto 
allo studio, al rinnovamento 
della didattica e al suo col
legamento con la ricerca ». 

Ed ecco. In dettaglio, ulte
riori notizie sull'esito del 
voto in altri atenei. 

A CAGLIARI hanno vota
to nella sede centrale e nel
le sedi periferiche di Nuoro 
e Oristano 1847 studenti, p i r i 
all'11,3 per cento. Lo scru
tinio dei voti nel capoluogo 
ha dimostrato la piena af
fermazione della lista del
l'Unione democratica antifa
scista (UDA) nella quale si 
raggruppano le forze di sini
stra. L'UDA ha infatti con
quistato la maggioranza as
soluta. con il 52 per cento. 
Attorno al 42^ si è attesta
ta la lista del MUD (de e 
«Comunione e liberazione^). 
Nel consiglio d'amministra-
zione l'UDA ha ottenuto due 
seggi e uno il MUD: nei con
sigli di facoltà i seggi del-
l'UDA sono 18. quelli del 
MUD 8. mentre uno è an
dato al « Raggruppamento 
lairo» Il Fuan mn ha avuto 
alcun seggio Anche nel con
siglio dell'Onera l'UDA ha 
ottenuto un seggio, ed è pro-
bab.le che ne conquisti un 
altro. 

A CATANIA la Usta uni
tar ia di « Riforma democra
t ica» ha ottenuto il 37 p°r 
cento de: vo*i. nonostante la 
a7.one astensionista del 
PDUP e del Movimento stu
dentesco e l'az'one di distur
bo di alcune liste antiunita
rie La lista di destra ha 
?ubìto un calo, anche se il 
meccanismo di a tT ibur . ine 
dei seggi lo ha m a ^ h e r a t o 
con u n i r i p a r i n o n e che ve^e 
due po=ti alle sln ;stre. due 
a1!* Is*a dei c V t o ' c ' di iCo-
miinlon" P liberazione n e 
due. appunto, al s--kdicen!e 
a Fronte anticomunista -\ 

Ad ANCONA ha votato il 
3S71""»- deg'i studenti Uà lista 
UDA (formata da PCI. PSI. 
PDUP. Indipendenti e dal 
Collettivo politico di Medi
cina) conferma e supera le 
brillanti posizioni acquisite lo 
scorso anno. Nelle votazioni 
del Consiglio d'amministra
zione l'UDA ha ottenuto il 
48,5 ""l dei voti, mantenendo 
tre seggi. 

A MACERATA la lista 
«Cultura democratica e di 
massai» (PCI e PSI» ha con
fermato le posizioni acquisi
te lo scorso anno, 

A Rimini la seconda assise nazionale 

Aperta la Conferenza 
degli insegnanti 
e dei lavoratori 
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corporative - Il ruolo delle donne docenti 

Dal nostro inviato 
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Protagonisti della uaM<i?h.t 
per la rinascita mora 'e ed 
intellettuale, per il p w t . ^ - o 
civile, culturale e socnle del 
l'Italia: questo il nuovo. 4mn 
de ruolo cui il Parti to conni 
nlsta chiama gli Insegnanti e 
il personale della scuola 

Dalla convinzione che vi 
siano oggi le condizioni per 
questa funzione attiva e pò 
sitiva della più numerosa r i 
tenerla di lavoratori intellet 
tuali del nostro Paese, •> pa
tita la iclazione con la qini>* 
il compagno Giuseppe Chi i-
rante ha aperto s tamane A 
Rimini. nella sala dell'Area-
go. la seconda Conferenza n-> 
zionale ricali insegnanti e d*i 
lavoratori comunisti della 
scuola. 

Il bilancio positivo delle . >T 
te di questi ultimi anni t.n 
particolare la conquista da 
parte delle Confederasi ini 
dello stato giuridico e l'ae 
cezionale mobilitazione per l.t 
elezione degli organi collegia
li) non può però portarci a 
sottovalutare la contraddir..o 
ne fra i bisogni reali del ^^K,-
se e la nuova domanda ri' 
massa di istruzione e di i u 
tura, e lo stato crescente dì 
crisi e di disgregazione de) 
nostro sistema formativo. Le 
responsabilità della Denuvi-i-
zia Cristiana sono pesantisii-
me: da quei « Provvedi menti 
urgenti » che hanno aggrava
to ulteriormente i guasti e 1.» 
distorsione dell'Università a» 
ritardi e alle resistenze pe
la riforma secondaria (rip.e 
sentatesi adesso anche nel rn 
untato ristretto della commi1» 
sione Istruzione della Carne 
ra) . fino alla pretesa di riso' 
vere con una leggina mari»» 
naie e riduttiva le esigenza 
di rinnovamento prof on .lo de
lti scuola dell'obbligo. La r i ' 
litica della Democrazia Cri
stiana nei confronti dell'istru 
zione accentua il pericolo d'
un sempre più esteso dis ta i 
co da un impegno serio di la
voro e di studio nella scuoia 
e rende sempre maggiore il 
rischio di compromettere )<» 
possibilità stesse di salvezza 

delle Istituzioni scolastiche. 

La crisi della scuola offr» 
terreno favorevole al tentati
vo di rivincita delle forze 
sconfitte il 15 giugno. L'at
tacco al funzionamento de^ll 
organi Collegiali e il rilancio 
di un processo di disarticola
zione dell'organizzazione «» 
delle lotte di categoria sono 
le due direzioni in cui si svi
luppa l'offensiva delle forza 
più arretrate. Per questo ap
pare particolarmente grave Ir» 
sciopero bianco promosso dal 
sindacati autonomi. Esso d.=»-
via verso il boicottaggio ut-
gli organi collegiali il males
sere e il malcontento degH 
insegnanti, dividendo e con
trapponendo i docenti agii 
studenti, ai genitori e Inde
bolendo cosi lo schieramento 
su cui potranno contare i la
voratori della scuola nella lo 
ro vertenza con il governo p^r 
il prossimo contrat to nel 
maggio di quest 'anno. 

Contemporaneamente si de
ve individuare con chiarezza 
il retroterra politico del ten
tativo di rilancio, at t raverso 
l'unificazione, del sindacali
smo autonomo. Non a caso il 
quotidiano della Democrazia 
Cristiana ha seguito con ri
salto le Iniziative del sinda
cati autonomi per l'unifica
zione ed è evidente quali sia
no le forze — cer tamente ri
levanti — che guardano con 
favore a questo rilancio di 
una politica sindacale corpo
rativa nel mondo della scuola. 

Proprio per questo vanno 
considerate con particolare 
attenzione le prossime ver
tenze contrattuali che vedran
no fra poco impegnato un 
fronte di oltre un milione di 
lavoratori, dal personale del
la scuola statale il cui con
t ra t to triennale scade a mag
gio. ai docenti e non docenti 
dell'Università, ai lavoratori 
delle scuole private e a quel
li del settore delia formazio

ne professionale. 
Un punto che il compay.io 

Chiarante ha def.nito d e r i 
vo per il successo della lot
t i democratica nella scroi i 
è quello delle donne insegnin-
ti che rappresentano ì ri ìe 

I terzi dell 'intero corpo docen-
i te. Occorre far si che la 

contraddizione fra l'aspirazio
ne ad una piena profes.sioiu-

j lità e quella ad una pi»na 
j realizzazione di una propr a 

personalità nel lavoro, sia og
getto di una iniziativa positi-

I va non più solo vissuta indi-
j vidualmente ma affrontata e 
i risolta da tu t to il movimento 

popolare e demociatico Dopo 
aver parlato dell'occupa/ione 
e della forma/ione degli inse 
guanti. dell'.c unicità » della 
funzione di docente, dell'ai; 
giornamento e dell'impegno 
di lui ta le e didattico, il com
pagno Chiarante ha dedicato 
la parte conclusiva della sua 
relazione all'impegno ideale 
e culturale che deve realiz
zar ,i nella scuola. 

Impegno Ideale e culturale 
che non significa in alcun mn 
do considerare la scuola in 
termine di affermazione di 
una ideologica di parte, ha 
sostenuto Chiarante >c Starno 
contro ogni ipotesi di rcuola 
ideologica, siamo per una 
scuola pubblica comp ma-
mente deinoci.itu*a. rispetto 
sa del plui.ilisiiio. apeita al 
confionto fra le diverse posi 
zionl culturali e ideali che 
animano la vita della demo 
crazia itali;-na La nostra 
concezione, ben divertameli 
te da quella per esempio di 
Comunione e Libera/ione che 
tende a configurate la scuo 
la come un terreno di con
correnza fra opposti integra 
lismi non significa però che 
noi riteniamo che nella scuola 
debba esservi disimpegno, di
sinteresse. neutralità rispetto 
ai grandi pioblenn della no 
stra società e del nostro tem
po L'educazione alla demo 
crazia. i valori dell'antifasci
smo. gli obiettivi di trasfor
mazione riemociallea indicati 
nella nostia Costituzione sono 
la base ideale che non può 
mancare nell 'insegnamento. 
«Sopra t tu t to vi e oggi — ha 
sostenuto Chiarante — estre 
ino bisogno di una lezione di 
rigore, di serietà di mpe 
gno. che deve venire primi 
fra tutti dagli insegnanti co 
munisti Occorre affermare il 
grande valore che ha l'avan
zamento del sapeie e delle 
conoscenze come una delle 
condizioni fondamentali per 
quel generale sviluppo delle 
forze produttive e per quella 
trasformazione delle strut tu 
re sociali di cui il Paese ha 
bisogno. 

Sulla relazione del compa
gno Chiarante si è aperto i! 
dibattito. La Conferenza si 
concluderà domani con un in
tervento del compagno Tor 
torella. 

Marisa Musu 

P R I M O : 
N O N L E G G E R E 
Biblioteche e pubblica 
lettura in Italia dal 1861 
ai nostri giorni 
di Giulia Barone 
e Armando Petrucci 
NI 35, 220 />/>., L 2.200 

I N N O C E N T I 
Jmprcnditorc, fabbrica e 
classe operaia in 
cinquantanni di vita 
italiana 
di Marino Gamba 
i\7 36, 210 pp., L. 2.200 

M A T E R N I T À -
C O S C I E N T E 
Contraccezione e aborto 
di E . Badaracco , 
F . Datnbrosio, 
M. Buscaglia 
NI 37, 19$ pp., L. 2.200 

SPAGNA 
Antifranchismo e lotta di 
classe 1936-1975 
di Pablo P u e r t a s 
NI 33. 194 pp, L 2 200 

L'ALTERNATIVA 
SOCIALISTA 
Autogestione e riforme di 
struttura 
a cu ra di M. Achilli 
e F . Dambros io 
Prefazione di 
Riccardo Lombardi 
, \7 3S. 150 pp.. L 2 200 

SOTTOSVILUPPO 
E M E R I D I O N E 
di Antonio Mult i 
e I rene Poli 
BXC 34, 224 pp, L. 3500 

ANNALI voi . I 
Periodici della 
Biblioteca Basso 
1684-1849 
Fondazione Lelio e 
Listi Basso - Issoco 
AS 1, 516 pp., ni, 
L. JSOOO 
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PERIODI e PREZZI: 
MAGGIO-12 GIUGNO L. 4JSX) 
13 GILGNO- 30 GIUGNO L. 5.000 
1 LUGLIO - 31 LI GI.IO I- 5.700 
1 A«K)STO 22 AGOSTO I- 6.500 
23 AGOSm - 5 SETTEMBRE L. 5.000 
6 SETTEMBRE In poi L. 4:200 

^ i i ^ r e eoo *»r»Ti c ' w i t l . mt-
r * -T3 di L 300 g srn»! «r* • 
pe*m-.« Ci-rmtt » r>oo'« armento 
a L SCO g icn* ' t-a . Terra per-
i t r i in c«-n*<-« icc-ito dal 10 
otr ce-:o 

-*r-*r« c o far» zi prl»t:i, i > 
r-e-:; e. L 500 g errai «'« a 
ZC'izrt Cfr't i r.yz't *_rn«.-:o 
3 L. 1 CC0 gcrnal c a . Ili e IV 
oe-»3»-a n c»-r*r» i;;rtl cel S 
t 13 per tt—.a 
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